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Fff-ycinet eb^^ì^tfPaltra conferenza 
con Grevy. I negosiati per la forma­
zione d«%abij||tto^non sono progre 
diti 

. Parecchi ;gìprnaU asaicyran*̂ ^̂ ^̂ ^ 
iFrtyoinet, causa le ^difficoltà susci 
\Mì dagìì opportunisti, rinunzfò^ al 
mamkto. Grevy chiamerebbe'un altro, 
nrobabilmeitt'a Brissoft. • 

La Prttx smentisce che Freycìnet 
abbìMinunziato; soggiunge che ogni 

I dissenso dovirebbo scomparire dìnìinzi 
l'urgenza doìla miostibrte/d^l Tonchino. 

Il Jourml aes Débats creda che 
Frf jplnefc ipptrebf)^ araitamtì|ittì com­
porre uri. gabineA^senza opportunisti. 

Il aabinetto parava Verserà ^ costi» 
t i i ì# |«ando dùemombyl dWorttìriìsti 
dichiararono ctìt%redèvàno dì dover­
sene ritirare. La Gombinasione allora 
ftffabbandonata. Freycìnet recassi ad 
informare Gi'fê y. che i^lnunj^iaxteftì 

vame.Bte chiaraàto d^,,,Gre'yy, ma ci 
raantenne la rinunzia. Corre voead'qji 
mìaistGro d'affari con ConstafaseDeveg; 

È interrotto il telegrafo eletiVièb' 
g^^ f l c io dì Haiphon^ e il qaar-

Brìéré e lo stato maggiore recansi 
aiChn; Gtiovaninelli con rinforzi, pren­
de il comando dì Chu. _ . 
U n diBpacoio di Bnóre da H*nnoi 

2 dice che il combattimento del 28 
6* la rit irat: ì«i iLangapn cq^tarqno 
soUanlo cinque,morti e quaranta.fe-
rùi il nemico non si è ancora mo­
l a t o a Chu ile a Kep ; « ^ ^ Sòngkòi 
i distacCamèntÌA;dei' nemicrsì avvici­
nalo a-;Hong''Koa. . :•.., '^^^^^• ' 

Uri dispaccio dì Courbot reca i par^ 
• ticolari seguenti della presa delle isole 
pescadores. La %|ldizioj(ie;e,ra cpM)po% 
sta di eelnavie par.ecchie^^mpagnie 
Sa BbàrcblXa flotta bombardò il 29 
marzo un forte chinese armato di 

p b i P n e MacUung. If villaggio di; 
Mackiipg fa iiicendiato, la catena che 
difendeva .ti^trata del porto fu di^ 
struutta. Le truppe sbarcarono u %> 
e marciaronpwU 30 su Mackuné, oc­
cuparono il forte il 31 4o,po p^reccht^ 
combattimenti colla,guarnigione chi*̂ r̂  
riese; composta di 1600 uomini. Avem­
mo a terra 4 morti e 12 feriti, sùHa 
flotta un solo^ii%rto e nessun ferito. 

! 

none Vtkvv, Giuseppe Cucchet-^ 
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Il Temps dice che positivamente la 
China, benché conosca gli avvenimoriti 
dì LangRòn, è ^rsisterita nell'accetr 
tat^^^le condizioni di pace g m e fu­
rono concordate a Parigi trià Ferry e 
CiriipbfiU (rappresentante Hart) che 
aveva otiienuto dal Tsong^l^iYiim.^n. 
pièni poteri per trattare sulle basi 
proposte a Parigi e leggermente mo-
dilk^re a PechìnpjjSS China impe-; 
gnasi d^eseguire il ti^attato di Tient-
sin. Ritirerà le truppe in due volte a 
datis vicine aquellaift ciii flrmerassiil 
trattato. Il blocco di Petchili e il di-; 
vietoidel riso manterrarlsì fino alla. 
eomue'ta esecuzione; assicurasi chò-i: 
plonipotenzlarV dei due, Stati sareb­
bero in caso di firmare fin d'oggi i 
prehmmuri, u trattato definitivo do-
yoìidosi firmare a Pechino. Il Paris, 
afferma pure che gli agenti dalla Chinsv 
fecero sapere ieri al ministoro degli 
esteri che 1* affare Liingson eia crisi 
mimsterialo non modificano le dispo­
sizioni del Tsong-Lì.lamen : il Paris 
i30ggiu||g^^ che U colonnello TeUeg* 
koitong .add,©j^ militare all' amba-, | 
sciata della Chiria a Bertisio ,e desi- i ' 
gnato a firmare la pace, deve essere '' 
giunto a Parigi. 

,^^^.^1^0 annunziato ieri cor^pia-
cere e con plauso vivissimo aome sia­
si costituita definitivamente la Socie­
tà por i forni cooperativi a sistema 
awiericano, ma che il nostro popolo 
,cpl proprio sensd pratico e coli* ìstin-
rtp ijyjato deìla^ gratitudine appella i 
fornii.Rossi., ^''m»m'- - • ^ 

Che volete? chiamansi fticitì and 
quel certi Wetterlì, che tanto poco 
hanno a fare col vocchLprimissìmi 
scaricatori a pietra focàia f -^ E ne 
abbiamcĵ ^ùoì la colpa? 

Cr spiace ;cKetirahQÌa d^pazìo ci 
VÌ^iÈ«i!«ngarcì Ìfi;ji46ttagli; d'altra 
parte a che perderci in chiaccluwe> 
mentre GÌ troviamo di fronte a fatti 
cosi consolanti ? Perchè —diciamolo 
pure — perderci in queatìpj^dì priva* 
j;!|f,;e; supremazia,xmeiitrefi^^^^ 
iferiderè omaggio 'alle "feènomorérize 
di tdetì •— appelìrnsi pur© Breda o 
Oùcchétti (aridiàmo per ordino alfa-
tJetjc^p^ptìr non toccare suscettibilità) 
Légnazzi 0 Maluta d qual^ qualsiasi 

CÒmiàissìone Vavv. Uiusepp 
ti, relazione concludente co! volo che 
fosse^datà vita immediata alla* pro-
gettàtPiBtituzione; ,?Ta}ĝ ^̂  
calcoli esatti coòoienziò3||§iiy|. frutto 
di viaggi fatti ft Bologna e a pio vene 
per visitare i fornì di quelle loealità. 

Ne sorse vìva discussione, in cui 
iliMornaiò Castelletto tirò fuori dei 
conti a proprio uso e consumo, ma 
che furono'Tjrillantissimaméri'to oom-
battuti da! prof. Legnazzì, iìcnW,op­
tiamo anche per rendergli il dovuto 
onore che, ciò non ostante, assiema 
anche all'altro fornaio Bolognin votò, 
la relaziónestessatSebbene abbianola 
dìcfiiarato di non poter eyentualinento 
far parte del Comitato esecutivo; da 
relazione fu difetti approvata ad una­
nimità. 

Ecco gli ordini del giorno votati: 
i . Udita l̂a votazióne dei commis-

sariì favorevolissima alla istituzione 
^ V u n panificio padovùiio cooperativo 

ne approvano 4,?;Cohclusiont. 
2. Passa alla nomina di un Co-

mitàto esecutivo coir mcarico di à}^ 
ramare,^na circolare ai cittadini per 
la sottoscrizione delle azioni e su la 

' " \ I 

redazioriéMello.^g^aturo da proporsi 
alla prima assemblea degli azionisti cbe 
a suo tempo verranno convocati da! 
comitato stesso.;. 

Fu dietro proposta del prof. Lo-
guazzi che si procedette subito alla 
tìomina del Comitato Esecutivo nelle 
persone dai sJgridn|^j;|;rnesto Brisàî ;̂  
Òiissoppe CuccKóttì e Giulio Lupati, 
ì quali àppEirecchioiranno lo statuto 
dellanuova società da approViirsi nelUi 
generale assemblea degli azionisti. La 
costifcwzìone definitiva avrà ìuogoquan-
do per le sottoscrizioni si saranno 
raccolte lire 30,000 ili azitìni*^200 da 
lire 50 cadauna, pagabili lire 10 al 
momento dalla sottoscrizione e la re­
sidua somma con lire 5 mensili. 

Hoì facciamo plauso sincero a que­
sto risultatoi tari%6W|iiù che prevalse 
ir sistema cooperativo, coi quale si 
avrà un recale publicò bansficio ¥Dàp-
poichè, come sta scritto nella roU-

doTfò di prima necaseità, il dì , cui 
consumo si dî ve cercare che sia all^ 
portata dallQ^ldasimeirto abbienti allo 
scopo di poter menomare le 'dannose 
conseguitile' derivanti daU*uso di una 
cattiva alimentazione, ci si appalesa 
riuscire opportunissima la forma dplla 
cpQperazione, la quale nel meritre to­
glie a questo Istituto l'idea di ogni 
principio dì speculazione dà. all'a-
scritto azionista dì questo sodalizìoia 
sicurezza dì essere assistito nei su-

\ premi momenti del biaogno ilei caso 
di disgrazia ; ed à uh^^ îheantivo in sé 
stessa al^risparraio perchè coV pbs*-
sessa di una azione sola tìlFéwsicu-
rato tà|e beneficio s. , ' 

E'qui facciamo punto: lo facciatnb 
apche per non nspondei^'alri/w^a-
n'eòiil quale vorrebbe darci una lor 
zioncma perchè abbiamo mostrato.di 
sos^iettare chi può avere scritto un 
artieolo insorìto in quo! giornale. No^ 
non ,av0.vamo però nominato, come 
autore il Malutaì aiòchè potremmo 
iÌTB exciisaUo non pcfita con ((h&\ 
che segue; non io diciamo però ^atì-
che • perchè .4-^^^:^^^da. VEitganeo 
^ là 'partigiariarja politica non ci Ha 
fatto: m a i HimAnti^ ché 
a- tutti; gU. : ̂ V\tsiaaiV- y^m^^y_...-: .,;_:-

sempre usare, ameno poi la per-
. > - 5 > < ^ ì - ; . : . " • • " ' • , • • • , . ' • • • . • . • • • , . 

è ,dó/erenza e stima vivissima 
che nutriamo verso ronorevole Maluta, 

È nostra la colpa se per la dignità 
nostra personale dovemmo farci in 
tendere? 

Dopo ciò..,, punto definitivo. Le per-
spnalità non fanno per noi, spècie 
^tfièdb trattasi di atiuare,|||opi ^sanr 
Ifésimi, come quello di istituire dei 
fornì Rossi, il oui nome correrà riéUe 
bocche di tutti ogni quaSvoltis il no­
stro operaio potrà mangiare pane biio-; 
np^|buon mercato, 

Dìs^enzientLdarRossl in oerteigiie-
Btioni economiche gli;J||putmmo que-. 
sto omaggio nel benefico suo aposto^ 
lato e, benedicendolo, diciamo... pane 
al panel 

r iW^toiTJ 

Fffiip. l ^ i eo la IPal>risl:#i:fT-' Sap-^ 
piamo cho ai funerali doli* illustre pa-

E "i 

triotta era pure rappresentato dà E-' 
doardo Pantano il Circolo radicale 
Federico Campanella. ' , 
":.'Sèèlo'm'èr©!.;•:'^—"A. far prìncl-̂ -. 

pio dal 6 corrente mese il servizio' 
Merci piccola velocità alla Stazione 
di Padova sarà fiUto al nuovo Scalo 
Merci a levante della Staiìpne. Be-
riìssVriìor 

.JlSSraeaiilo d i ©leî msasii:̂ ^ '•—,11; 
nego'/ào Guerrana sull* angolo dfeMAf 
Morsari verso Piazza Garibaldi è stato: 
trasformato (in modo degno di una 
metropoli, ^ 

,,Esao era già rinomatissimo par l'èc-
celleaza dai generi ; ultimamente ai: 
liquori è vini d'ogni specie in botti­
glie vi ai af]!giùnse la vendita di vinî  
toscani, pei quali' è una vera concor­
renza di simpatia. 

Il cresciuto lavoro doveva condurra 
I 

alla trasformazione aiiche dell'um-
bìente; bellissima la località, doveva 
rendersi ridente apcbe IMnterno. 

Bua sono le sale; in una, ricca di 
scaffali pieni di bottiglie, con spècchi 
meravìgìtosi ciascuno può vedere rih-
franta la propria fisionomìa; un bari-
co ricchìsBimo nella sua semplicità, 
lavoro del bravissimo Mafirii, sì im^ 

tP«>%v^: c'è un oréfegio.*^; dhe àìCQ 
':t^nt6 cosei...' ma che Ka il pregio 
!s'{>ecia!ft d.yinsegnare còme fugga il 
fompo e come là lo sì spenda banis-
,sirao, 

.- ^ \ ' ' ' ^ • . I • . 

^Q\V altra sala vi sarà un elegante 
.ritrovo per-chiuffne.- , •••«^•' 

I pavimenti sono doflìii al nostì-o 
infaticabile Oristofoii. 
insomma è quasla una liquoreria 

dove e* è l'eleganza massima, dove 
c'è la .massima vita, dWe;BÌ risponde 
allo esigenze più schifiltose, dove tutti 
devono andare ad estasiarsi,, ad am­
mirare, a trovare ìl^issimo^^bnòft 
gusto, e' a ri l^^rt^rt tbellenza dèlia 
miglior roba. 

È questa, quest*Rrintìf4à strenna 
*fer la fe^ta Pasquali okepresoritìariió 
. :M;W%v^Ì;;&-^àppròfi^^^^ 
piarlo che la ciità ha un ritrovo dei 
piti eleganti, (lei più completijjidei 
pitì ricchi, dei meglio provvisti, è;qq̂ %-̂ , 
Ve ogni altra,città può invidiarcil^^ 

il oon%go,\a;0tto Aprile ol m. alla 
.gpndott^ cMeS^^p Ch i r^rg i^ * Ostetri­
ca ih qupsta Oittà,,per (e|ParroGchie 
dei Servi^ del Torresino e di S. '"' 
.ran',so Martire.,,< ..; 
mGli obtsiighi inerenti trovansTlnai-
per I iJedki-òhTrurght'^ 
Comune, che sai^iiireso ostSilbilè 
^esso questo Muriicipio, Divisione V. 

L'onorano è di Lire lìOO annuey 
y. i _ • j - " I 

con diritto,ìa pensione, giusta le nOr-i 
je stabilite dalia legge. i4! Aprile 

1874 N. 7^ì sulle pensjom e dal Re-
goìamentp locSle sopra^ citato. ; 

Là persóna che verrà eletta del 
XJonsiglio Cooittale dowà ^ "àéltó ì̂̂ ÉS 
l'esercizio della rispettiva Cit ìotta 
subito dopo la superiore approvazione 
e. in ogni caso* non più tardi di un 
mese dalla data della stessa. 

I h ' - , 

te e deliberate dal Consìglio Comuna­
le nella seduta dèi 30 marzo u. s, la 
lista elettorale amministrativa e quel­
la deUà^^Camera di Commercio poj 

I • 

l'anno 1885, vengono esse nuovamen-
te pubblicate in conformità' all'art, 
3Ì'dalla Legge Comunale e Provin-
cìale ed ali* art. 13 della Legge 6 Lu-
glio 1862 per altri bttO; giorni, cioè 
a tutto U giorn(^J3 cqrr. 

Burante qnesto periodo, le liste sud­
dette rimarranno espóste all'Ufficio 
della Sezione Anagrafi, per essera ispe-
aionate da chiunque ne abbia inte­
resse. 
:mS\ avveate inoltre, che il termine' 
utile per la produzione dei reeliariii,' 
si compie il giorno 23 corrente. 

I J IS^O IswììfiiClfcO. — La lista e-
lettoralé pdltliica, coimpilàta in basa 
alla legge 24 settembre 1882 N. 99tf 
(Serie 3) T" U., riveduta dal Consiglio 
Cpimunala nella seduta del giorno 30 
*marzo d.̂  resta pubblicata a tutto i 
giorno Ì5 corrente nel cortile terreuo 
del Palazzo municipale. 

Alla lista .atessa è unitb l* elenco dei 
nuovi iscritti dal Consiglio, nonché 
l'^elenco di coloro, che avendo il do­
micilio politico in questo comune, 
non possono esercitarp il relativo di­
ritto eVéttbral^, perchè si trovano sot­
to le armi nella qualità di sott' uffi-
ciali 0 soldati ovvero appÈCftengono a 
corpi organizsati per servizio dello 
Stato, doUe Provincie e dei Comuni. 

4 * 

Gli appelli contro là dottìi^istft 
elenchi fìnnossi dovranno essere ir^. 
trati alla Commissione elettoralo ut 
vinciaie direttame^|i|^ oppure^i^mez^ 
zo dì questo ^uoicìpio. 

Ilaaa » l dal. — Bernardino ne 
i^^ntre scrive uea lettera ilice a|Sua 
moglie : 

^ Temo di perdere la posta, dàm 
mi prestò un enveloppe. 

y 
y 1 

'^'^ 'ftH 

'•M 

« 

eco mio,.caro 
y i y-L. -i 3 

Bernardino sempre cOntmuando a , 
seiiere':' . ' •• •^^^" ' :-" • : '• 

••• r I 

— Suggella renveloppembntre scri­
vo, sararinb sempre due secondi dì 
tempo guadagnati. 

ISoUie & Cibilo 
tm.. 

Mm 
Fènimirie 4 

del 30,marzo 
||,«scl«?i rMasohi N;.;3 

! M.oE«Sii* -i- Bedon Edvke di Bome-
meo, di annrlO — AcquaroU Pietro 
fu Domenico, di anni 72;1|2 possiaòriM 
te, conjugato *" Calderarà GleliBi 

Danieli Angela fu Giuseppe 
'anni 71, industriante, coWifkata. 

di Padova* 

^ f'r -, 

. Marco, 
gnan 

t£ l ^ l B H I 

'. :.^^^. ^-11^311^51^2^:0110 : m. .p,rpva. a 
prendere 03«dfcme intèrnamente per 
combattere lia gotta, sciatica e rou-
^a'••li•« :̂̂ e^a-"iweK "̂ca.lx "̂D*A'uSftÈao-:èì 
Stornamente il balsamo antigottosodel 
dotti Gce^.Piyi^btlìèVieluna r^di 
e^proata guarigione' senza ;di9t̂ ^̂ ^̂ ^ 
l'ammalato. .Con L. Ì0 si hauri flacori 
di balsamo (sufficiente per una curai 
frflnc|p in, tutto *yì||Reî no, dai cojftces-̂  
fiìònari Bertelli e C^Farinacisti, Mila-
nò, Via Monforte, 6. " , 6 

^ * Ji 
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TEATRO CONCORDI 

i-L^ 

-f 

1 I La Còm-

-#^Ore 8 li2. 
•*Ì:l^b^1tj;^--'.i^A- ^ r i ^ j n^ t s^^ -

I.: l i i ^ i i^.aMS/4 
I I . " ^ ^ . " • I 

Padova ^ aprile J • 
Rendita lialima 5 p. OiQ 

confanti L. 97 50. 
fine corrente . . . » 
fine prossimo , . » 
Genove . . . . » 
Banco Note, ,' . 
Marche, . . . . » 
Banche Nazionali. 
MòhiUare Italiano* y> 1008. 
Costruzioni timbrate ri 
Banche ¥en&te . . » 
Qofoniflcio Ven0Z,:- » 

tranvia Padovano » 

Piarlo 4 e® \imu%0 
•> A 

r 

•r 4 A P R I L E 
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Nella città d'Asti regnava il parti 
to de* Gottuari, ossìa di quei da ca­
stello Ghibellini, e v'era per vicario 
dell'imperatore TommasÌRO da Enzo-
la. I Solari cogli altri guelfi fupir 
usciti sì raccomandarono ad Ugo del 
Balzo, Provenzale, siniscalco idei r ' 
Roberto, che diede loro assistenza col-
le armi. Nel di 4 aprile 1312 fa 

i 

f -

\5 

aspra battaglia fffl^^^o '̂ ê îgU Astigia 
^lii; ed essendo rimasti perditori gU 
ultimi, e fatti ben mille pÌPigìòni di 
essi, i fuorusciti' rlentraròrio in Àsti 
e giurarono poi fodoltà a re Roberio. 

Era per causa dello fazióni che 
spesso le città dovevano in que'tempi 
4arsi in braccio a ré^%tranierì I 

(Muratori V annali). 

• L I \ 1 î 
--r 

• i 
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VpliilS'iffldeLnrl ;'K'H!*ffldJltì•.•.^ - .•^r^-^EiS-i:''^'-
-1I-.:•'-•'-Il r/Y 

. I 

-.tì^asft 



• ' : ^ 

i : GiM*Gorr. tìi H m 

del 3 Aprile 

su quanto espose U^ r̂ofi Oalegarì 
stamane. Egli, parlando dèi giura '̂̂  
taento da me prestato è del re­
cesso dalla Jijierela, pare atbia 
detto che non avessi quella mora-
ita, supremi^v^a^ cui 

essere/ispirato, 
• Calegari. Non so quale veste ab­

b i c i prof. Tamassia per,dirigere 
una'itale domanda a me. Io nou^ 

ogni uafflo 

4.yv< Piat/e. Questa non è la ri-
';a ohe voleva! 

Tèste. Pensando ;p!ù tardi alle 
parole profferite dal Brunetti I ^ 
credetti! dirette a me, aWfchò a 
Tamassia. 

7^1 P. M-i^fede che le altre voltép^Venne latta dai Consìgiic^ Fa-
pronunciando la paróla ergastolo, Ooltà. Non mi risulta c h « n Ta-

devi^il dott. Càcciola come spe- La sua scuola p î̂ ^ è̂ ^^p îj-a 
cìaUsta in tsdè; matqm. "'^molto piccina. Come uomo, sono 

LiJl^cpltà voleva là pac%^^ fu stato afflìtto, quando i professori 
Morpurgo, Colettìi Marzol^^i ac-1 
cennarono alle accuse graVi™, che 
pesaj^anò sul Brunetti. Io lo rite­
neva soltanto uomo giovìalone e 
burlone. * 

no migli»? qmngMga Commissione 
compósta di me, del prof. Tamas-
siàffdelprof. Chìrone. La nomjna 

1 prof, gjiunetti si riferisse a luì. 
= Teste. No. 

ho né da rettificare, né da sog-Iy A domanda dei Calegar|.3(4P chie- i 
giungere. Ho detto tutto V animo ] sto al teste l'impressiotie sùU* ar- , 

resto. • ì 
Teste. Io non intendo rìspon* 1 

giungere 
mìo. 

lO dott ssaiiam 
BahMno 

^ ^ < ^ ^ : 

mwmm aw. ROSSI 

nk 

-: .1 

- T- -• 

assii! ^ 
yof . di patologia chirurgica 
Racconta come il prof. Tamas­

sia si è rifiutato di far parte una I 
volta dì una commissione di esa­
mi, 0 che a lui pareva cosa non 
conveniente anche pei regolamenti. 

Avv. Caligari, Quale impressio^ 
ne ha fatto al prof. Bassirii l'arre­
sto del Tamassia? ••,. •' -i^mm- . 

BasSinL Non mi sento compe­
tente a rispondere come teste. 

Avv. Calegari. C'è una reticen-
ìn questo,fatto. 

Pres. Non posso costringere il 
testé a direte sue impressioni. 

Avv. Calegari Allora farò un 
incidente. Jg^attasi di un fatto pub_5̂  
biico. 

Pres. Se ll'^tieste vuol rispohde-
1^, risponda 

B » m . È fuofc dr luògo che 
espftaa la mia opinióne. PotM 
kon àvèrmijsftfprmato nessun con-
cetfo. 

Fu presente due volte alle scene, 
che avvenivano in Caffè Pedrocchi 
fra il prof. Tamassia ed il pro/es-
sor^^JBruaettì. In quelle due circo­
stanze il cori|egno del prof, Ta­
massia fU' dignitosissimo, provo­
cante quello del prof. Brunetti.-— 
Senti dire che la causa dei dissidii 
fra loro traeva origine da questioni 
universitarie. ^ 

Avv. Calegari, Domandoci teste 
la sua impressione sull'arresto. 

Teste. Sono obbligato a rispon­
dere a tale domanda? 

Pres. È lìbero, . 
Teste. Su apprezzamenti miei 

non rispondo. 
Pres. È inutile faî e un inci-

dentei 

m:: 

dere frtimoìHJ, 
Calegari. Mi splàce che per* la 

terza volta debba sollevare un in­
cidente. Risponda il teste se ha 
crldttò legittimo oiipo 1'arresto 1 

Pres. Sulla legittimità ha già ri­
sposto il Tribunale. 

Cakgcifi^Bìce allora: se fu op­
portuno ! 

Tèste. Dal inomento che non ho 
• desiderato r arresto quandB '̂si ca-
i lunniò me di omicidio, cosi non 
* r avrr^1a(3slderato in tale bcca-

sìòtìè. 
Avv, Calegari. Alla buon'orai 
Avv. Rossi. Vorrei che il teste 

parlasse di questa calunnia di orni-
fìCidìo. • * 

• 

3^s^e. S3,i;^BJSgAanni, ho rìce. 
vuto nelìa^aia cliaLQ§, un'imma­
lata gravissima con due tua]i,cjri. 

ti. Io, lo eleverò sempr%ì Trattandosi dì un'operazippp mor-
(mà). C'è una .partita intesa a tale,.ss^n3ultaì il profl "Vs^z^tti, 
non rispondere su fatti di" tanta ; che convenne con me nella dia-

à. gnosi e nella cura. T§k operazio 
res. Allora formuli il siip,4ft?:lta^ venne fatta al teatro. L'atto 

cidente. 
fylegari. È sempre il medesimol 
K A Mantengo le mie proposte, 
Pres. À nome del Tribunale ri­

peto che 11 teste è libero di nòri 
esporre i suoi apprezzamenti. 

Gradenigo ' Pietro '-
professore di oculistica. 

^ 1 

; diagnosi mia. Uà tuâ ŷ ^̂ ^̂ W 
rtato, F altro fu impossibile 

1 1 -

Pres. Conosce il prof. Brunetti? 
. ^ ,. . -., . . , Tesiie. Pwr^roppo/ So dell^uìtì-

Avv^ Calegari. Mi parejmpossH U i ^ scena, che W v a succe&re 
'^^J'^^V^ prof. Bassiui^sia nma-i,fj,a Brunetti e Tamassia. Consi-

, • fio^Jp potuto formar^feuja 7 ^ ^ ^ ^ ^"^ ""̂^ ^^^""'^^ 
'concetto. , 

operativo dimostrò la giustezza 
della -
aspo 
asportarlo ; ma contenendo una 
sostanza molle, si fece una inci­
sione sulla parete esteriore e si 
asportò molta matea^^Tale ope­
razione sì eseguì da me iu com­
pagnia del prof, Yanzetti 

':P^iigiorni passarono senza alcun 
jfònciftno.. Non si adoperò il col­
tello che per incidere i tessuti e• 
sterni, Sorse dappoi una grave in-
fiàmtrazione meningea, e dopo 7 

imassia abbia brigato per far parte 
di tal Cotnmissione ; mi risulta in­
vece che per formare una tal Com­
missione si scelsero persone nuo­
ve a questioni personali. ,̂  

Nessuna mistificazione vi àWen-
ne, perchè tutti gli obbietti àoi^ 
V inchiesta furono esaminati as­
sieme. 

La prima volta che presi parte 
al Consìglio di Facoltà non fu pos­
sibile terminare la seduta. 

Là questiono verteva fra le isti­
tuzioni di anatomia patologica e 
la propedeutica patologica^* 

Relatore era Ylacovìch;.il quale 
aveva fatto ricerche su tal argo­
mento, alle principali università. 

Il prof. Brunetti non si acconciò 
alle osservazioni del prof. Yiaco-

[ vicb e si sospesa la seduta. 
1 Nelle altre sedute trovai ILBru-

netti sempre strano, eccentrico ; 
i egli ptìò ritorcere e contorce^ 

frase e pensiero, Cosi che e'è di 
impazzire con lui,^,Poi quando ha 
innanzi l'avversario lo eccita* lo 
fomenta ; ed, o fa una grati j-isata, 
e lo cordite; 0 tace, e e'è la 
rappresaglia .sicura. 

i Lo considero come un fenomeno 
, come uno specialista cerebrale. 

È invadente : vorrebbe^iitutti gli 
studenti del 3, 4, 5 corso sotto di 
sè. Egl allora si bisteccia^ è for­
temente permaloso. 

Una seduta fu fatta assai bur-
: rascpsa.per gli orarii^-disse tàl-

voUag^role non convenienti a chi 
^^^pesiedèva. Eravamo stucchi. ed 
i allora, alzatomi da sedere, ho do-
, . ^ to intonare una orazione ai si­

gnor Brunetti, perchè o ritirasse, 
la sua mozione è Jutte le apcijse 
alle Facoltà, ò si' mautenessero i 
deliberati sull'orario fm allora In 

Come professore ed uomo non 
sono contento di luì» È un uomo 
pericoloso ; è audace, assevera co­
stantemente quello che non è. Egli! 
ha un'insistenza nel dilaniare la 
fama dei suoi colleghi. I suoi col-
sleghi, invéce, ih faccia alla scola*-
resca, non iisigsono mai f^feéàsì 
di detrarre alla sua fama. Cosi 
venne un giebnò; in cui gli tolsi * 
il salutò. Anzi Una provoGàzione ; 
grave me la fece. LMndomfM dil 
quella burrascosa seduta il Retto-! 
re Morpurgo mi fece Chiamare e; 
mi disse che il Brunetti F avea 
giura1iPcontro.4fc me. E difatti 
presènti gli studenti, mi fece una 
volta una partacòià- ed io non me 
nO'lagna?- . '̂̂ ^•" ; 

^^es. Ella non 'ha 'risposto alla 
andà^ del prof Brunetti. 

De Giovanni. È véro 'che ho 
parlato col prof. Tamassia, met­
tendolo in guardia contro il prof.̂  
Brunetti. 

? 

' Brunetti. Se io ho parlato male 
di De Giovanni, lo ho fatto ispi-| 
randÒmLa verità. Riguardo al Con-1 
cato, IO stesso lo ho iatto?ffive|pe^ 
a Padova, ed io stes|a^;lfeho messe) 
al tavolo di, sezione Sa è là. verità: 
là si,scopre la diagnosi. Ma c'è 

" immensa differenza fra Concato 
e De Giovanni; il Concato mo-

• strava il perchè dei . suoi falli. Il 
Concato era un uomo di un im-

^ - , 

peto stragrande : .ma era lo scien-, 
ziato. Cosi faceva anche i r povero 
Pìnaii. Ma Concato e Pinaìi^ sape-
vano-1 anatomia patologica I 

! . De Giovanni. Non farò la. mia 
I difesa dinanzi all' accusa di^ygnò^l 
. rante fattami dal Brunetti. " 
|.^Las6io arbitri 'altri: più • compe-| 
j tenti del Brunétti! Qùetti non dice ̂  
j" là verità. 

1U-I *n nM TT "—n _ _ ^.wi HT ^Lr r - • _ 

• I 

Bruneétù E vero che il teste ha ! 
dettg^al prof. Tamassia che col 
(Brunetti non si poteva convivere? 

Bassini. Non \^p ro . Avrò detto 
che il Brunetti .ha' un carattere 
piuttosto difficile. * 

J-t/t/. .Eossi. Ha officiato il teste 4 
ad entrare in quella commissione 
di esami? r x , . . - * 

assini. Sì. ,, i tu relatore, in una Commissione, 
'amassia. Era questa una que- p^-floyeYa giudicare di una ver-

stione di convenienza. ! W^^m Brunetti^0|Cacciola. Quel-
Avv: Cale^gari. Domanda che si ] 

trattenga il prof. Bassini 'perchì,^; 
i-jaden̂ ^̂ î suoi eoileghi, possa espri- : 
imere'̂ V suo convincimento suirar- * 

aerai ed a voce alta. Quando il 
prof. Brunetti^ntrò in caffè si se­
dette ad un *volo di fianco, Di 
scatto il Bru^jgjft; sì avvicinò al 
nostro tavolo e disse : «Del restò 
l'ergastolo è fatto pei ladri ed omi­
cidi. » Noi, cioè Tamassia'"la^b, 
non soggiungegjgxo parola. 

Il gròf. Brunetti aveva rancore 
"" '^'^'t;Col Tamassia poi perchè 

* 

con 

resto. 
Bassini. Manterrò sempre egual­

mente la mia opinione. 
.Pv̂ ilf, Allora Favv. Calegari for-

mulMi suo incìdente. 
Avv/Calegari. L'ho già fatto il 

iìo incidente. 
. ^ A ' ' I , _ 

P. M. Io per tutta risposta os­
servo cheigKitesti sono chiamati qui 
per esserè'liiterrogati sui fattî  non ! 
sulle opinioni. ' ' 

le parole cr^do che siano state 
dirette al T a m ^ l a per quiI*unìco 
motivo che fa Relatore di quella 
Com?]aissione. 

Nella «celta della Commissione 
furono nominati i nuòvi venuti, 

\ quelli, cioè, che %orÌ Vivevano pre­
venzioni . in favore del Brunetti o 
del Cacciola. 

La facoltà nominando tale Com-
missione,._era nei suoi diritti. La 

dolina, domandai al prof. Brunetti 
un cenno suir andamentojeiia ma-
iattia. bi fece jELLsezione, ma non 
si compilo il sohto processo ver­
bale. Dalla sezione non risultò ve­
runa ferita, perchè non si adoperò 
nessun tagliente, fuorichè ester­
namente. 

Tale sezione fu fatta in pubbli­
co. Pregai il prof. Brunetti.,^^he 
mi lasciasse fare la preparazióne 
anatomica nel suo::S^diOiij^a con 
grande mia sorpresa trovai scar­
nato il mio preparato anatomico. 
Uscii di là indispettito. Sette od 
otto giorni dopo due o^%e colle­
ghi vennero a dirmi che il-prof 
Brunetti andava divulgando che 

^^?S^^ acoita voto n mm nfHinn i ^iv'^t.proflvfinali^moi^^ 
d ^ d o m o ! «̂ 0̂ ordine , dr non aver mai potuto profìt̂ ^ -̂̂  

-^tJ5^'^-' del 
i 

TiMgr<. p T> a- j - t . ^^«^iv^* ^^0 materiale clinico, péfchèl̂  
Il prof. Brunetti dice che io non 'non ebbe thai buone hecró?--^-* 

nii telo intendere qyanao p^ì^., I il Brunetti dice la verità 
^ non ebbe thai buone hecroscopie. 

^ „ v̂ . . -V . -.^ ..î j I I* Brunetti dice la verità ;i,suo 
ma che pm impongo la mia opiM modo, • '.-^^^ : ^ ^ ^ ^ É 

Per a^OT^necroscopìe buone, io 
mone. ; . ;•'##!#. r^-^ '"•• •! 

Io protesto contro questa asser­
zione; quando ho parlato, od ho 
riscosso il voto dei miei colleghi, 
0 dovetti rispondere aisaggie os­
servazioni e trionfò ròpihìone con-̂  
trarla.^ Il Brunetti era un, opposi-
Wte sistematico in tutto. ' . 

Brunetti, lo reagisco sempre 
quando il mio insegnamento v & e 
circoscrìtto. La facoltà vorrebbe 

ento 

10 aveva uccisa a-
. vendo forato la parete orbitale, 
' Il prof. Brunetti nella prima; e 
! seconda sezione non me ne aveva ' l 
^ punto parlato. 
• rf)ella cattedra aveva anzi mo-

ho dovute; :chiedere aW^inistér^ 
^^«^sonero^^alle con t ra r ie dell 
' prof Bî Unetii. 

Brunetti' Dubito fortemente del-
' le parole dette morendo dal .pro­

fessore Pìnaii, Del r § ^ ì o à l v D 6 
: Gìovamii espongo none^necrosco-
pie t'fftto quello che mi si chiede. 1 

De Giovanni, lo non vi doman-
rmQA^namrìnVh a^ij T!5!^^'^'^ . do;quellò; cho non sapete.^ ? 

Ĥ l Uw^^ 'H? . ? '^' studenti : Cacari- Dica l'impressione a-^ 

che in tale anno i . M s t u f i i s u S i ^ : i : : n 5 S ? t . < ^ ^ r 

S> 1 r * " I S : 11. • i © perchè sono ignaro della loeee '^'j-; 

Calegari. Si è associato alla do 

Comniìssione,A.^,n'ematifaèiÒnedel ! ?^^^? agli studenti suoi come pò 
Consielio dì facoltà 

AvDTPiave. CìmWé parole pro­
nunciate in quella sera dar prof. 

BrifMMi. L'avv. ©tlegari non': Brunetti eran rivolte al prof. Ta-
doraanda che l'impressione! massia od a lui? 

Pfes. Lei non può parlare! Tes^e. Nella mia vita non ebbi 
Brunetti. Ah sì! [HMJ 'dei dispiaceri che per causa del 
Avv. Calegari. Non mi sarei mai V Brunetti. Nei miei disgusti però 

iù immaginato che sumtale circo- * ebbi soddisfazioni, ebbi Taffetto 
degli studenti e dei còlleghi, l'ap­
poggio del Bonghi. Si trattava di 
unla calurìriìa dì omicidio lanciata­
mi contro dal Brunetti, Non volli 
processo, perchè, costifSitb un giurì 
dei professori Marzolo, Coletti, 
comrn.. Berti, mi ritenni pago della 
soddisfazione che tal giurì mi diede. 

Quella calunnia andava a dì-

piu immaginato 
stanza dovessi sollevare un inci- 'i 
dente. Altri suoi colleghi hanno ? 
risposto su tale domanda, e per i 
^quella solidàflffà che lo léga ai » 

iiofessori, e per quel criterip che j 
nìbrmà ogni persona di ìftèlU- , 

genza e di cuore — il. prof, Bas- : 
sini può esprimere questo suo giù- ^ 
dizio. Quando accadono simili fatti, 
è addirittura impossìbile che un ' struggere tutto il lavorOfdella mia 
uomO'̂ n̂on si formi una opinione. ' vita. 

(Dopo pochi nììWW^tra il Tri- ì 
bunale e riguardo airiRcidénte sol- ^ perdonabile che mi fece il pfofes-
levato dalla difesa giudica non es- fsòfè Brunetti riguardava mio figlio, 
sere del caso che il prof. Basllfti f Tutti i professori volevano dare 
venga interròglto dalla opinione i anche la lode negli esami a mio 
formatasi riguWìo all'iFrlsto, tan- , figlio; Brunetti solo vi si oppose 
to più che del tal arresto il prò- \ per odio verso di me. Fui forzuto 
fessor Bassini ha detto di non es- ^ a parlare ed ho parlato! 

*%ersi formato un concreto giudizio.) , Brunetti. MQ.fhte pure libera-
raw?assta. Devo dire due p i o l i mente! 

L'altra offesa^^pìù grande, ira-

\ tevasi uccìdere una ammalata. 
Scrìssi una riga di fuoco al 

professore, perchè ritrattasse le 
sue parole. 

Egli non fece nessuna ritratta­
zione, temendo dimostrarsi od igno­
rante, 0 mentitore. 

" - T ' 

Allora ricorsi al Rettore, il qua- ^ 
le insistè perchè mi dirigessi al ' 
Ministro. Il Rettore Mariolo ot-
tenne a me giustizia andando a 
Roma. Il prof. Brunetti fu minac-^ 
ciato dì sospensione, doppiamente 
ammonito. -. ^ 

Mi pcomise una riparazione pub-
bUca che npn ottenni mài' 

Fu una infamia questa che non 
ha termini; perchè, supposto pur 
ciò, divulgare un tal fatto^sm^un 
vero omicidio morale. 

Pres. Vuol parlare professore? 
Brunetti. No, non parlo fcoMi-

tatoj. 

all'orario osservo 
che.^per ìhéegnar n>oll6 devo avere ^ „ , S q j i ^^^To^^„,,co 

i per la scarcerazione provvisoria 
% 

i 

i 
i 

molte ore. 
j Voi siete limpido nel parlare; 
i ma siete oscuro nelle vostre ar- 1 

gomentazioni Ecco tutto. 
Domanderei ora al prof. De Gio­

vanni se è vero che egli ha detto 
' al Tamassia ce Guardati bene dal 
Brunetti. » 

De Giovanni. Prima di venire 
a Padova, la fama del prof. Bru­
netti mi attorniava clamorosa. Nel" 
prima sera che fui ai CafiTIPe 
drocchi^il prof Ombòhi mi disse: 
si guardi bene dff Brunetti! Ma 
le mie apprensioni erano e come 
uòmo e come professore; come 
professore erano suscitate dalla 
fama del Brunetti ed anzi la stima 
del.pjjof. Concato ; aveva impres­
sionato non solo me, ma anche 

del prof. ^Brunetti? 
Teste. No. 

n n^ 

Prof. De Leva Giuseppe 
Rettore, dell''Università , • • ' , • • 7 ,71 

fL •• -L I J 

Neil'83 sorse una divergenza fra 
il prof Brunetti eddl^dottor Cao 

] cioia. ' • • ^ « M i s - •••".' • 
• -Ma 10 composi la vertenzar'Nél-
!r84 risorse tale divergenza ; io vi 
• impiegai i mieiabuoni ufficìi, ma 

inutilmente. Deferii la cosa alb ' 
Facoltà, che ntìW^T^una Commise 

. Siene. Anòbe il Consiglio Accade-
i mico fu interpellato ed approvò la, ì 
I proposta della Commissione. Al-

ra domandai |kprof. Brunetti di ' 
;.^,.ii. ui Ai n„„5 i: • ^^"^ .eseguire le pro{jb'ste, ma lui non 
V colleghi di Pavia, che mi esor« * volle e ciò pel^iifflé amore chel 

ha verso la sua scuola. Scrissi al tarono a non recarmi a Padova. 
A Padova doyèlfa : appurare quello 
che si diceva del Brunetti. i 

Ministero, perchè pensasse a prov 
vedere. Però col mezzo di Vlaco-

rsm 
V I L I 

• * 

De Gìovaiioi" Achille 
prof(Mm% di dirlica medica 
So di una vertenza | p il profi 

Brunetti, ed il prof. Cacciola. Il 
prof. Brunetti sì veniva pfròfcu-
paudo doli'importanza ohe pren-

Come uomo mi si parlava di i vich una parte delle proposte fui 
X j _ :.-.K:._._ J eseguite, perchè Vlacovinh con­

cesse una stanza al dott. Cacoiola. 
La Commissione nominata non 

si può dire Commissio»«Mié-^Ì 
sta. Nò Rettore, né Facoltà hanno 
autorità disciplinare sui professori; '̂ 
l'unica autorità disciijliaare che sì' 

f una tremenda inchiesta a suo ca 
rico con 50 o 60 capi di accusa. 
Non ne ho mai chiesto conto a f 
lui. lElb esperìmentato il prof Bru- i 
netti. A lui bastò darmi dèli'igne- j 
rante; io gli darò del sapiente ana- , 
tomo-putoTogo.. 

^stìifSiw. - •f'TJVfl^tì^iitì^i. .• . -^f f i l l r i^ 
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fiorala sul professori ha riguardò ' gli riu^^ii utile. Io Ilo sctnpre sti 
.afllfiimpégno delle loi'o mansioni. jpciàOTFprcn^ Brunetti, è mi sqn-

*'̂ 1 Consiglio di Facoltà non ci , ; sempre adoperato per lui/ E 

•m 

era rattribuzione cff'nominare lì 
'Commissione. -

Il contegno del prof. Tatnassia 
•fu sempre regolare ; del Brurìtfti 
ibo setopre avuto altissima stima. 
'Qualche volta l'hoAovato di una 
tempra troppo vivace; ma non ebbi 
diverbi, con lui, mai. 
^ Nelle sedWI del Consiglio di F P 
colta ho sentito di qualche screzio ; 
ma lion vi ho mai preso parte. 

Conosco il direttore deirjTit^ct-
neo ck^. Cesare Gueltrini, come il 
conte Zen, direttore del Bacchi-
.gitone. 
^^itàrido io diedi le mie dimis­

sioni da Rettore, sì parlava di mi* 
mcaW*Wttemi dal Brunetti. 

Corsi a,smentire tali voci agli 
uffici dei due gìoi-nali. Poi andai 
dal prof. Brunetti e mi misi a sua 

isposìzionP^fér combinar tutto. 

parmi^^lgU aiTarì dei fflW còlle 
gM. L'&no scorso risorse pia vi- ! furonò'^Wéstiotti sulle s 
va la questione.'Il dott. Gacciola ! daverìch^ 

di che^gl^ dirigo è questa: se vi 
oni ca-

; « 

uomo impetuoso, e gli ho dettQt^pera sprovvis|p_.d^ essendo 
persino in un rapporto : Ó : rasali- prof. stràordiWWb di istologia. 
tate la pazzia » (risa). :̂  ' H P̂ Pf- Brunetti ne^era la causi! 

Però il suo gabinétto anatotfiw Era un caso nuòvo, e ti*àttandosl 
è uno dei prìm^fed'Italia. E cosi di insellamento dimostrativo ci 
per la scuòia di istologia mi ha volevano gli opportuni ìMiil Al 
fatto lavorare molto. Per raffar̂ ^v lora io gli ho 
dì Cacciolà però ci furono in prin- | sale che teneva 

r ì spesso dal Pi-
mai una sezione 

I 

. l ' I 

vm 
j--( 

. ' t-

cipio degli attriti, perchè il Oac- . dato strumenti, rhicroscopii, uten 
ciola non aveva titoli — ma in , sili diversi; eciò in attesa di un 
seguito tutto si accomodò. 

BrunGUi. Vorrei richiamare alla 
[ memoria del teste la causa vera 
' per cui Concato non veniva alla 
^ sezione. ># Bologna era avvezzo il 
^ Concato a far lui le sezioni. Il 
I prof, Marzolo un dì mi passò diu-
i nanzì in carrozza e mMece giu-
ì rare che non avrei mal ceduto il 
ij^itelio, anatomico a Concato. 
ì Teste. Gonfermo pienamente il 

fatto. É unaxaochìa storia: è una 

Testé, Intesi 
tiali-: non^a/feè 
ben fatta! 

Il prof. Concato poi si mostrò 
sempre malcontento delle sezlonl.̂  
Anzi due volte venne da me il 

v'oiTerto una delle j prof, Concato a mostrarmi due 
a io stesso; gli ho p%zz;kEatologici, ed io gli rispo.'n 
' ' '-'- "'"" che SW era veramente della p ^ 

tita, ma che il giudizio era asst)-
lutamehte sbagliato. Questi pezzi 
furono mandWr air Istituto Patb-

provvediménto. Le attribuzioni dèi 
f preside sono assai limitate: è un 
'rappresentante morale delia Fa-
^ colta. Il Rettore fa tutto, ed il 

Rettore tentò una riconciliazione' 
fra il prof. Brunetti ed ifcdottor 

i Caccioia. Il Rettore non poteva 
conoscerti^ veri bisogni del dottor 
Caccioia : allora iSi rivolse alla pre­
sidenza della f̂ PoUà* Io convocai 
il Consiglio di Facoltà, che è cornei 

lèttera autogràf/Wh óui accordjjajtnè 
il quadro dell* incóroriBizionS à 1 
saillese r é g a l ^ ^ Bismàrck, osprÌm& 
la propria BO(fliSzione pe!ia gratitu­
dine e la venerazione che la naziona 
dimostra.a Bismarck. La nazione oiao-

• ' ^ r - I ' 

ra sé stessa onorando Bismarck cho 
sa <jhe t'inoperatore non cesserà maj 
ài àytì>fi intera fiducia in lui. li quii 

j ^^attoateràaì discendenti di Bigmal* 
If^gratjtirdine della casa impei'Jaf 

^imperatore conchiude cosi; li vpst^g 
riconoscente e devoto Imperatore e 

Cc!gséa'« 11 Me iti S 
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logico di Boma a dal giudìzio ri­
sultò che le diagnosi erano sba- Tabitudine in causa della pioggia, il 

f^^^irld, 8 . -" 11 Re e t à 
glia non visitarono la chiesa secondai 

I 

agliate e che si fecero della omis­
sioni neli'esaminare. '^^ 
,̂ Jamas3{a*jslSeci mai pressione 

di*ca alla nomina della*^G8mmis-< 
sione, che doveva esaminarmi? 

Teste. No. 
Brunetti Non è vero che io ho 

nzi mi recai dal ̂ cav. Gueltrini | quistione che e sempre esistita ed 
un parlamento. Si nominò \ privato di tutto il Caccioia : è falso. 

er fare una dicmarazione ; ma * 
ueUrini vi si rifmtòffrcav. Gùél-

trini disse che avrebbe mantenuta 
la sua libertà dì adone e che, per 
^quanto era possibile, non avi-ebbò 
sparlato piti di Brunetti." 

•'.Spiega la ragione delle sue di-
iissioni, dimissioni che poi non 

furono accettatCi Conclude dicendo 
che se avesse preveduto quella dì-
rnostrazione che nacque poij non, 
le avrebbe date nemmeno con sacri­
fizio della sua salute. 

• Avv. .Bhio. Se non ho preso 
«rrore il Consiglio di Facoltà non 
ha autorità disciplinare sui pro­
fessori. 

Avv. Bizio. 
cottimissione d' 

jDe Xcm. No; la Commissio-
d'inchiesta non è nominata 

^he dal Ministro. 
Avv. Bizio.. QuahdOji} commen-

dator De Leva si rivolse al Con­
siglio di Facoltà sulla vertenza 
Brunetti-Caccìolà^ ètójtìlo fece che 
per chiedere un parere? 

-Teste. Si ; il Regolamento non 
.^prevede il caso dì divergenze che 

possano nascere fra professori. 
Brunétti. V 2i.nxio scorso io ho 

uè non era una 

— h . ' . . - . J , L, 

,';^^t;L 

domandato di far la mia proltìsioif 
j^^la fecoità si è opposta.. E ciò 
perchè si procedette a votazione 
fiu di ciò. Io son ricorso al Ret­
tore, e, dietro sua istanza^ lasciai 
-ogni rimostranza. 

De Leva. Non mi ricordo 
Tamassia. In due anni che sono 

m Pado||^^al Consiglio di Facoltà 
•̂ '̂ %on fu mal portata 1àl quistione.f 
^ Brunetti. Io son sicuro di quésto. 

Éres. (legge). È nel dicejmb. 82. 
Brunetti. Eppure mi pare nel-

r83j, 
' -^^fialegjjvri^ È mai avve^^to che 
cÒllegtìi trascinino por ragioni di 
studi altri colleghLdinanzi al tri-

• 'launale? ; . ' • • 
• De Leva. No. 

(La deposizione del Rettore De 
^^^Leva fu calma, ispirata a serenità 
' '^i jgiudìzil, a convincimenti sin^e^i^osse separata dall'istologia pato-, 

êd irapari^iali — e contribuì pò- Tìoglca, 

esisterà sempre. 
Brunetti. È un boccone duro, 

ma bisogna inghiottirlo! . 
Brunetti. È vero-che io ho ven­

duto delle cose della mia scuola? 
Teste, lo non credo capace ddjv 

questo il prof. Bf^^ietti. 
Brunetti, Prego il Procuratore 

del Re, a notar questo frisa). 
AM). Calegari, Ohe impressione 

%a fatto su di lui Tarresto? 
Teste. L'autorità giudiziaria ha 

pronunciato il suo giudicato e 
quindi bisogna sQttojc^^ttersi, 

Riguardo all' impressione mia 
particolare, fu dolorosissima. 

4m^^^%an . ' ^^^ È mai suc­
cesso il'caso che un collega abbia 
trascinato dpa^zl all'autorità giu­
diziaria un altro collega per qui-
stioni universitarie? 

Prof, Toloniei, Se si vuol allu­
dere al prof. Tamassia con queste 
parole, io dico che à persona ri­
spettabilissima e che deve aver 
avuto un forte motivo, deve essere 
stato trascinato pei capelli per con­
dursi a dar querela. 

Prof. 
.'•'-/•màprof. di oftatmm<^ia 

Fui incaricato dai Ministero :di 
fare un'inchiesta boi prof. Corradi 
riguardo al Brunetti. Mi riferisco 
al tìS rapporto. 

A noi parve cbe la quistione â  
vesse sorgente .àalle relazioni tese; 
fra il,,:grunetti ed il dott. Caccioia. 

tJn altro motivo di questioni si 
fu per le necrpscppie e mi parve 
che le necroscopìé dovevano essere 
fatte dai clipìci^^jinie a Bologna, 
anziché da,! Professore di anatomia 
.patologica,4 ••..•'• • •,-A-̂ f̂ !-
*̂̂  Ancora:ri! Cocciola, nominato 
professore straordinario, doveva a-
vere il suo laboratorio. E non lo 
si poteva smembrare. 
: Onde in., facoltà erano sorte.Mve 
qnill^lii- E 1 uicbiesta venne nelle 
seguènti proposte:: 

4. Che l^anatomia patologica non. 

commissione per questo affa 
re e sì scelsero persone neutrali. 

g^j^olle che io prendessi parte 
a questa Commissione; ma mi ri 

Teste. Ho già detto che per i 
studii dimostrativi era necessaria 
al prof. Caccioia una stanza. 

Brunetti Tutte le dìssenzioni 

Gorreo dice: Si è scopèrta a Madrid 
l i i t cospirazione contrp 1» vita del 
che dovGvascoppiftfW durante l a t , ^ , 
eiia delia chiese. Otto arresti. Gli ar* 

! restati furono mossi in segreta. La 
ricfrchfl continuano. 

Hèftio di una inchiesta sul compìolto' 
contro la vita d,|l; Re, procede attuai-
menta ali* intefrogatoriò de 
stati. 

d.ir=ft"-. 

iìutai, perchè ero in rapporti tesi ^^^^ ^^'^ "le e De Giovanni ebbero 
coir imputato. La cosa passò poi origine dal prof. Viacovìch. La 
al Consiglio accademico, che la 
esaminò, ma superficialmente. Si 
nominò^gna seconda Commissione, 
e vi entrai anch'io. In questa se­
conda relazione della Commissione 
,ji^ ridava al prof. Cacciolà quello 
che aveva sempre avuto. 

Questa proposta restarono finora 
lettera morta, perchè ii Brunetti 
non volle mai eseguirla^?* 

Nessuno ha mistificato il mini­
stero e dichiaro che è una calun­
nia. lU^prof. Tamassia erasoUdale 
con tutti noi. 

É vero che una voltali prof. 
Tamassia si rifiutò df entrare la 
una Commissione di Esami, e il 
Brunetti disse che iaMìfiuto era 
per il ribrezzo dei cadaveri. 

p veggo trascinato il tribunale 
in'^tante quistiorii speciali univer­
sitarie; io trovo uirWiòmo che ha 
cercato ii modo per lanciar accuse 
dhtro colleghi e contro tutti. 

Egli è come accusatp% $1 fa 
accusatore : è un suo sistema. Tx f̂e 
sgredìscìe egli j regolamenti ed aSK 
cusa gli altri dì trasgressiorie. Io 
rispondo a tutto, ma farò una dî ^̂ ^ 
chiarazìone,̂ ,̂ fti0 di tutte .le cose 

nassorite dà luì altre sonò false^ 
altre travisate, od inesatte. '̂ ^ 

* Io mi fermerò soprWun argo-
niénto generale, e poi su due que­
stioni mie personali. 

Egli si lagna di una ostilità per­
tinace di tutta la facoltà ve r so ì t r 
La facoltà si mostrò sempre con­
discendente,, .quando lo 'pìtè. Ed 
epcQ un esempio del cWffie inverte 
le cose. Tutti contro di me, dice 
il prof. Brunetti. . 

Non è vera: è il prof. Bruriètti 

' .--

- • ^ 

WVT <al-Mis&r4Me&Q 

T^H^CJ^I, (Yfr'di GibiUerra) 
•— Ieri la bandiera spagnuola issata 
alla Ugaìiìo^ .̂̂ 4i Spagna, fa salutata 
dalla baUenii'dtìUa città. Il mmistr(^ 
Torras, accompngnato da yn sogratii-'| 
rio e dal vice governatore^ recossi a!!a,| 
legaziorta;.p.er"'ó%rim0rv'ml ramr | Ì^^^ 
co del Sujtanp dei Marocco pér̂ l̂ 
fitro di Alhucema. Aspettasi quanto ; 
prima la risposta del sultano alle do- , 
mande della Spagna sul castigo de t ì 
coipevoli, specìàlnaente del g^serntty^S 
tore delia tribù di confine. Gredeai iftl;| 
risposta favorevole. , 
(ES: 

I ' . " . -

{Nostro DispacGii^J^articolarè), 

tentemente a porre la quistione 
sul retto cammino, a chiarire un 
po^Ja situazione.) 

L'udienza è lavata alle ore 4.40. 
' 1 ' 

del ^J:. Aprile 

i che Tha contro tutti. 
I Qui è attaccata la mia onora-! 

bilità...... 
Avv. Bùio. Ghi attaccò la sua 

pnprabììità? . 
Teste.. Ho letto sui gior-asilW. 
Avv. Bizio, ^^i non discutiamo 

gli articoli dei giornali. 
I : Testé. Domando ' air imputato se 

iatte dai clinici. 1 ^ >^'^ ^^^ ^̂  ^^^'^ ^^^^^^o pren- j la 'parola per soggiungere che nel 
4. Che il Brunetti per un po'dì 1 ^ ^ . ^ * ^ ' ^ ? ^ ' ^ la distri- ]-temt)o delia sua reggenza come 

scuola di anatomia normale è il 
refugium peccatorum frisa/. Egli 
spalanca le porte a tutti. 

Teste. Egli dice che io sono il 
refugium peccatorumj e che me 
ne sdegno per ciò. Ma tutt'altro! 
Me ne vanto ; se posso aiutare gli 
altri, Io faccio- voientièTi! ,̂ 

Brunettif^-Qumdo ho pubblicato 
un articolo neìVEuganeOj parlando 
di n^istificazionij che è nato? Il 
Preside della Facoltà ha racXoìtoî  
la Facoltà a casa sua e si pensò 
ai;̂ mézzi per ovviare ad ogni in-
cogfefìlente. La Facoltà incaricò 
il Preside ,di, portarsi da De Leva 
itììpegnandolo a rendersi solidale 
colla Facoltà per tutte le delibe­
razioni;̂ ; p réfe. Il De Lèva si è reso 
solidale; domando il perchè dttàle 
solidarietà? * ^ 

Teste, lì prof. Brunetti, stampò 
una: lettera, in cui diceva ; che e-
iitno state mandate al MinistiK 

i studiatamente misti­
ficate! 

Una taTeTetteraintaccavPIa ino-
orabiiità. Scrissi allora una 

lettera al Rettore dicendo che qte 
ste parole del Brunetti esigevano 
una rettìficazipne. Il Rettore De 

gjicva rispose che era inutile oc-
^.cuparsì di quella; lettiera. Era co­
me un lavarseleJei;,mani. Allprar 
scrissi al Rettore un' altra lettera, 
e d'allora in poi si mise a mia 

, disposizione. 

tivo di»|5onfermarla. 
Allegri dunque 1 
Quello che importa alla maggio* 

ranza di Depretis-Mlnghetti non è 
che gU studi sieno ripresi,— nod 
è che la calp3$, turbata dagli ud 
mìni dell'ordine, tog^fca. la gio-

Bmne^^^: Gìò prova che voi ^ vymth'-^ nmh c^^^i^ 
vevate bisogno di un appoggio I I ̂ "̂ ^̂ ^̂ ^̂  cessino di essere malpae-

Teste, non posso sent i i tali ^ ^ ^ ^ - " ^ *?^^^*1^^^^P^*R^ 
parole.- ?: E Depretis, troppo preoccup.̂ i;̂ , 

2}mnea.. Il prof. Jlacovicb é i r ?» ^ah^^^^ «̂«j"?̂ ^ <̂^̂^ 
lo Ezzelino tmlti^io per tref^ '^^f^f^^^^ à^y^soriAM^ 

•^ ^ studenti di Tmp,.Xeroe del|)ro-
I cesso Stngelli, la più cara dello 
! sue creature^v il prefetto GasaUs. /̂ ^ 

Córre qui'^ce, molto accredf^ 
tatE^he il ministero dell' interhól 
afBia ordinato che la chiusura dì' 
ISlieJe Università si protragga 
fino T^ tanto c^^sia finita 
chiesta contro If^efetto GÌ 

- . M M : . 

',--1 Ci siamo affrettati ad appurare 
la strana liBtizia e abbiamWffioF - . 1 , 

^mm 

- • - . • ' . • .Tr 

mio 
frisa/. 

' Tt^sle, Io non ho mai fatto mente 
contro il Brunetti,per animosità, 
ma per puro spirito di dovere. 

Brunetti. 11 prof, Vìacovich in 
una sua lettera mi diede anche 
del becchino. 

2. Che il dott. Gacciola fosse tra­
slocato, se era possibile. 

3. Che le necroscopìé fossero 

ì . Già quale sarà l'esito de]!'in­
chiesta ce io fa presentire il con>i 
fidente di Depretis, il Popolo Bo 
mano Essa sarà sfavorevole agii •! 

zione, dei cadaveri.. 

•Tolomei prof, m 
tempo non,^ t^s^ intervenire alla 1 ^ ^ - ^ ^ ^ ^ Pregherei il si^ ore 

icoltà. Il Brunettì'aveva s „:/^:::"^^f ,1 :f^ „ ?̂  " '̂SvPv^ seduta di facoltà 
un sistepna nervoso molto irritabil sìdeptaà voler, tsR^J'̂  ^^ càrréggia-

Teste. Con quelle parole non ho 
inteso di offendere ìì prof.|Brunétti. j studenti, poiché sarà dimostrato : 

(Qui il prof. Tolómei domanda.j Che lo studente Curti, da ver, 
;. imbecille, ' si diede egli stesso u 
fVastonata sulla testa ;Ì 

Rettóre, avvéìinero dei dissidìi: 1 . che il prof. d'Ovidìd tu: aggra- 1 
ito dai suoi stessi studenti : 

Fui rettore dell' Università dal 
Avv. Caleqarill teste ha su^T ^t^^ prof, yiacoyìch. None stato 

:."? „;.„? : . ? " : r / T . ^ _:_"^ ^" s chiamato quV per far requisitone î Ul reuore UtJU università uai U\i.n «Uri ««ami a Rnlno-na <] 

€9 al 70, e%l 73 al 79. Per quanto ^ '̂̂ ^^Jf' ^fZ \ S ? S S un' al- ! ^"^^^.^ , , • • 
primo anno del mio V+ro esame dove narlavadal ninrìo ^ "' ^ ' ^*^ ^^^ primo giorno 

É^torato^Fì^pporti^cpi^inicifu.J T a r r e ^ I a ì m ^ t ^ ^ h ? l ^ ì ^ *̂ "̂̂ ^̂ <̂>Ŝ ^ deirìmputato, 

i avvenne, cioè che il prof. Bru­
netti accusava di oiiììcidio i l ^ r o 

del* 

fessoro Gradénigo). 
• ^ 

r 

anfredìoi 

che r Università fu invasa dagì 
studenti, camuilati da Questiirini/l 

i".-
V 

^ 

¥ « 

"veva iatto non solo una gran im-

Brunetti si ado-

• ^ " - - ^ 

posso dire 
però, perchPlinp^ef- Concato v'e- \ 
Xù;^^Q a Padova. In seguito il prò-

^l l^or Concato dichiarayasi sempre 
ammalato, quando doveva assistere 
;alle sezioni cadaveriche del pro-̂  
fessor Brunetti. Anzi una volta il 
Brunetti incontrò per^ ĵ|Jj*ada i l ' 
-CoAî ^ ,̂ che andava a passeggio;^ 
eciò'provava come la scusa della * 
malattìa dei Concato fosse raen- \ So che fra il prof. Brunetti ed 

,̂ ^ace. I il dott. Gacciola ci furono dei dis-
11 prof. Brunetti mi riteneva un . sidìì, di cui non ero punto infor^ 

iBettorè deboia ; ina di fatto spesso mato, non essendo solito ud oòfsu-

i 

i 

reno buoni, e COSÌ dai 73 al 75. f 
Anzi i rapporti fra Brunetti e Pi- j pression'e;" ma"cfie'mlavevalisgìì-" 
mii furono sempre ottimi. Morto s |tato. Si poteva mandare una let^ 
Pinah,relativarne|^Ì6^,a^ Conciato j tera al prof. Brunetti, dichiaraa-

\ dolo in arresto. I 
Viene letto il verbale, dov* è det- \. 

to che è quello un arresto degno i 
j di un volgare malfattore frumori 

ed approvazioni nel puVoUco/. 

f'Brunetti : E voi andrete all'erga- \ 

Tlacoficli Giampaolo 
prof, di anatoynia normale e pre 

side della facoltà medica. 

y j Fu, presente ad una delle scene, 
„. , x T . ,., - >̂ ' ^ ' ; in cui il prof. Brunetti disse: icLe 
SI lasciò la maggior liberta ne si ì ^^^stre 25 lettere aspettano ' la de-
può dire che sia rimasto nella ,car- * ̂ ^ - ^ , _̂ ^ jj Xamassia rispose,; 
raggiata giuridica. Cosi dobbiamo ì.« Andrete al Manicomio ) ) . % il 
lasciare ai testi ampia liberta. 

Avv. ^Ù^VIo non posso negare , g^olo; ve lo proverò e vi farò an-
^^rv ^.ì;^''f^"^H'V^''"tl*? "̂"̂  fu il contegno di 
.Mibertà al prof. Brunetti - e rpamas.ìa, minaccioso quello di 
questo e un principio sacrosanto .^^,^.^^.^-; /^ 
ùy giustizia. L'udienza è levata alle 11 i\% 

Ma non devesi appi(^|are lo stes- l • ^—-,.̂ ,„—-.-^•,-
' so principio ai testimònii. I testi \ T e l © & r . a . ! ì 
' devono venire all'udienza vergini ^ 
^e senza prevenzioni, non ispirare \ 

le loro deposizioni agli articoli dei I ff^^^Bùlria, a. - Lo Standard ha 
gioruail. . ' d a Pietroburgo che la risposti* delta. 

Pres. lo^ concedo al teste che > Russia domandiìrebba uu* estensione 
rispotfd'a unicamente su quello che f coiisiderevoltì di zorm oeulr^ verso U 
gli uhìéggò io. La domanda quia^ < i>aa. 

È proprio il regno di Costanzo 
Càuvet, nel suo pih bel fiore, t"̂ ' 
Chauvet che ha tutte le capaciUàc 
compresa quella riconosciutagli dal 
Tribunale di Roma. 

F. ZON, Direttore, 
àNTONio STSPAKI; Cì^»t« respomaUh 

- . .yP 
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(AgenHa Stefani! 

larteilà f Aprile eerr* 
avrà luogo in Legnare una nuova 
J^SElt %. di animali e generi di­
versi con l'estrazione della gra^aia 
dì un vitello a favoré^dei coudut* 
toxù di Bovini. 

Nel pomeriggio seguiranno va?. 
riaOiivttenìmenti. 
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7,37 a. 
9,54 » 
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d a U d i n e 

Arrivi 
a Mestre 

Padova: . . 
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misto 
omnibus 
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1,43 a. 
5,10 » 
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4,25 p. 
4,46 % 
8,28 » 

6;53 a, 
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1, 7 p 
5,22 » 
8,50 » 
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omnibus 6,54 a. 
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3, 2 

mit ^'-'< 

" " * ^ > < < * » * — l - t - H - . ' - ^ U - -

pom. 

6,10 
6,32 
6,50 

nza 
Duevilie 
Thiene. 
Sebio . 

'fP^ 
*% 

" • ^ I f F R ^ ' ^ 

omn. 
• '•¥ • «n™!»"!* • ' " " l U d 

ant. 

7, 
8,15 
8,35 
,8,49 

misto 

ant 
mi 

* , . ; 

11,30 
11,55 
12,19 
-12,35 %t 

A%mir,fl^t 4 K I 4 

T r e v i s o p e r Vfeess^m na 

- • • , 

misto 

I - Lig 
i . , , , 

, part. 

» 

pai 1 Maggio aV 15 Ottobre ì treni diretti faranno un minuto 
dì fein)ata a Tavernelje p.̂ r; servJzia.iyipggiatQri. 

>.i -

F'ael^ '^a per - ^ o ì o g i t a Kaa per lP4sd«&¥a 

Partenze 
da P à d o v a 

u - n r u - d j 

Arrivi 
a Bologna 

' " • • • ' -
Partenze 

d a B o l o g n a 
/ ! ! • 

" " . • • • . • , . ^ :{ ! s i ! ; ? ! ' ?T"-" . : "" .^ ' 

òmnibus 6-27 a. 
mistQ^; 9,20 » 

omnibus 6,48 » 
diretto 12, 5 a. 

v - 'J V. ;T , ; j ; . ( i^7 . 

diretto 12,45 a.. 
misto (1) 4j,5.)) 
omnibus , 4,40 » 
diretto 12,—p. 
omnibus- 5, 4 », 

^^^6,42 "a. 
6, 4 » 
8 , 5 5 » 

• 2,53^^p. 
9,23 » 

Treviso . . . 
Paese . . . . 
IstràlTia. . . . « * 
Albaredo . . . . . 
Castelfranco . . . . 
S. Martino dì Lupari 

Fpntaniva . . . . 
Carnriignàno . . . . 
S. Pietro M G ù . . 

t ' I 

> •. 

aniî . 

• | | . ' - l ; . ".fi \ \ ' | i-"J:L. 

omn. 

•LI' - -^ 

5,26 

5,49 

CÌ4 
6,27 
6,38 
6,50 

• " , 

'À'M 

7,14 i 
7,36 

W: 

. ; ' - : f , ; !•;•;. 

misto 

pom. 

1,18 
1,33 
1,46 
2,03 
;2,22 

omn. 

pom 
_•• -.-i^n"-

2,53 
3,10 
3,18 
3,29 
3,38 
4, 6 

7 ,4 
7,17 
7,28 

7,54 ' 
8, 6 

8,27 

8;4S^ 
9. 9 

- - 1 
ltPì?ffilPTff^iffl( 

misto 

pom 

4, 

5,3^ 

misto 

pom. 

9,20 
9,45 

10, 9 
lOÉfc 

Wleesasfii. p e r TrévIsiÈi& 

'-'M-'' ' ' • \ à 
• \ ^^r,v 

ant. 

"8^3'4 
8,47 
ĝ;58̂  
9,11 
9,24 
9,36 
:9,47 
9,57 

10, 5 
10/14 
10,22 
10,42 

Cittadeììa 

Vicenza ,. . . 
S. Pietro in Gù 
Garmignano . . . . 
Fontaniva . . . . . 

arr. . , 
part. . 

S. Martino di Lupari 
Castelfranco. . • . , 
Albaredo . . ; . . . 
strana . . . . 
aesè 
re viso 

part. 

- f - omn. 

ant. 

5,50 
6,11 
6,19 
6,28 
6,35 
6,47 
6,59 
7,12 
7,24 
7,37 

8, 

misto 
- ^ ^ -

' I "%»x 

Wi*tpr|« p e r Be| ,^i iai30 • 

Le fermate dei ̂ ìf^#(^iretti) ad Abano, J^ontegrotto, Battaglia 
per servizio vioggiatori hanno luogo ;daìÌ! Maggio;ia^.t;utto 

(1) da Rovigo. 

- j 
- I 

il 15 Ottobre. 
Vittorio. . part. 
Gonegìiano arr. 

. - • N / 

I ' . - , 

misto 

• I I 

y i . . . , . .^ 

' -

misto omn. 
S 1 

"k 

é.% " ̂  S i r ia - Eiore 
- • T , , L . r„ 

8,45 
9,10 
9,20 
9,31-
9,40 
9,50 

10, 4 
^0,19; 

10, 
11; 

omn: f ^ 

Aàèil fn. 

2,06 

2,44 
2,50 

3,11 
^ 3,22 

#3,33 

.3;56 

: - ; • ? , - ^ j ^ - > 

om 
. • ' -

ii;lL.^-4^,; •51 

7,30 
,53 • 

8,12 
8,Ì9 
8̂ 29 
8.42:̂  
8,57 
9;10̂ ^ 
9.24-
9;35 

' ' '> r^ :'• ,K 

•Wi l t^r io 

Gonegìiano" part. 
Vittorio . a r r . 

misto 

; ant. 

mister 

pom. ! 

• ^ - M t J M I - J - t ' - » •gitimni !•> 

i'̂ ' . \ 

f. 

omn. 
' ' ^ . " ' i 

- i- SM:̂  

'Rovigo . 
Ceregpano 

Baricetta 
Adria. , 

. Loreo.: . 

ant. 

misto 

pom. 1 
^ T - i l i ; v ' r > ' T " - •••' W h 

-̂ . ^--
" i 

3,12 
3,35 
3,47 

^ , 1 7 

omn. 

pom. 

Edorei» 1̂ 
I ' - -• ! . y - ' . , . • - • . I .-

- ' • ? - ^ I , . i -; '$m\\^'--

- •. 

8,52 Adria . . 
Baricetta 
Lama. . 
Ceregnano 

9;53- Eoyìgò . 

omn. 

ant. 

. . - ì - i '^ 'r : ! ' . 

9,16 
936 

ooin 

pom; 
^-A^^^ 

l . . , L 

r 

misto 

pom. 
' . • J ' ;U .é Ì^ ,>Ì ,?_ ì i ; -^ ' --fl.y.,.:-

.^i# 

arr. 

1,45 

àiaìsto 
• \ 

pom. 

5,16 

0 m ri, 

pom. 

¥"9 
6,31 

misto 
- -1- -

pom 

7:35 
8 ,1 

T^zisa 

ìum 
r i L ^ 

^m^ '' I 

C/S ™,ii i to - l ' a ' c vis® 
- t 11 -.' 1 ' 

• • ^ ^ 

- - ' 
-•Y-,lV a 1-1.: •r ^ 1 " ^ ^ ^ 

„ - ^ • • - ' 

Treviso . . . p. 
Treviso S.: G. (1) 
Paese Gastagn. , 
Paese Post. ^1) . 
Trevignano S, •.. 
Montèbeliuno .. . 
Corriuda. . arr. 

misto 
. "- ^•-vf/ljJf-'Vi^y^.i 

6,48 
v6,55 
7, 8 
7,25 

M,39 
^08, .6 

8,25 
(i) Fino a nuovo avviso non avranno luoao la fermate indicato a Treviso^S. Giuseppe e Paese Postioma. 

omn. ! orna. 

pom. pom 

I I ' ' — - n - l 
'y-

42,50 
; ^ n Ì 2 

. • * 

6,25 

-Qprnuda. . . p. 
Montebelluna, . , . 
Trevignano S. ,. 
Paese Post. . , 
Paese Gastagn. . 
Treviso S.:;Gl.(l) 
Treviso. . " .• arr. 

omn. 

•11! 

J•--,l-r^.J•^- b - - - , X. -

omn. 
. _ - ' • • i • 

' : 

6,55 
«54,3 
: 7,24 

7,35 
.7,44 

•7,58 

• ^ 

fi • - . - . i^i ' h LJ . l J " ' S^Sffî SSS 

so' ^ 

v ^ 

' Vkn LA 

1EZ2Ì del VISO 
Guaf/ghne ioìin&clia^a ciallg 

f i l - -h 

0 cf/ fuife /9 
L L- r 1 

L Ì S , 3 , 1 . 5 0 Vflsatto.' , ' ' ^ 
S I M O N , m e d e P r o v e n s o , 3 1 , « 

<6 

o 0:3yi: 3v^ X s s X C?,,35r js.m} a 

^1 

Ci 

'iì 

- ' • • • . . • • : • 

j>er vendite di Case, Fondi, Dinari pronti 
• . . . I . . • • " . , . " . 

a Mutuoj Affittanze, Sconti Cambiali. 

studio e Casa rimpetto alla Chièsa 
S. Andrea, Primo Plano, 533. 

Pregati x\i6\g^x€\ àiretìammte. onde"^ 
:evitaré';Titàrdi nelle, corrispondenze. 

• 1 - ' 

, .'umu Èlif l l l l^fl IMI, l,lf.lai@ t̂QlS 
Vendita air Ingrossa :̂  J- ESPIG, !98, ruo S^Lasaro, PARIGI. Esigere la 
segnatura gui accanto suogniGiaarolta.r/"okans/fn(u»a/fi Farmao/otìo/̂  

Deposito presso A. MANZONI in Milano, Roma e Napoli. ™- Vendita in Fì£ 
Famade Ooro^ljo e Pjanérv Maurip. 

nelle 

.v;S-J 
; . i ' " - i : r I 

'O^^m^^^m^s^s^^^^^^:^ 

•yviir'f 

r - f -1^ I 

OCIETA, I AGGIO 
v i . , ^ - -

-4>JJ«-

IiÌEea Begolare rosiale.ira ritalla il Brasile, la Fiata ed il" Pacifico 
L -I 

L'-J Ih- — ' 

E 
toccanif BARCELLONA e S. VmCENZD 

.•-'^ì-'i^<Si>'-' - -• 

I^rHadi;iiìrnitiMMiiiiiiiiL | i i É i i " ' ~ ^ 

I • • I 

->'i 

-"—•— -,- ii4,--^>''^'H_wr^VM>i 

.#ì^^^^. 
I/J!IUV!J^ 

I I l'Ir. 

r^Hi^ 
J B - L I 

biii ' 

[• I 
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DEPURATIVO E RINFRESCATIVO DELSANGUE 
BREVETTATO DAL REGIO GOVERNO 3>' ITALIA 

rro ch:^ 

nm. 
î  

8 Ai Ile 
22 MAGGIO 

I 

Per inibarcp (liiigei'si alla Sede della Società, via S. Lorenzo, N. 8 GENOVA. 

unico successore del fu Prof. ^SE-^IISSIR® p a g l i a r a ® di Firenzer 
:••' 

Sì vètìde esclusivamente in n a p o l i , N. 4, Calata S. Marco, (Casa propria) 
In boccette JL, fi^AO cadauna — In Scatole (ridotte in polvere) &w. i« 
la scatola più l'imballaggio. ' 

LÀ CASA DI FIRENZE È SOPPRESSA 
M, P« Il signor E r n e s t o Fagl ian*» possiedo tutte le ricette scritte di proprio 

pugno dal fu prof. Girolamo Pagliano suo zio, più un documéftto, con qui lo desig^na 
quale suo suooesspre; sfida a snnentirlo, aitanti le competenii autorità, (piuUostocBè 
ricorrere alla 4. pagina dei Giornali), Enrico, Pietràl^Giovanni Pagliano e tutti coloro 
che audacementa e falsamente vaatano questa succes!ìione^^y|rt0 pure di Sìon confon­
dere questo legittimo farmaco, coU* altro preparato sotto ì r t M e dì Alberto Pagliano 
fu Giuseppe, U quale, oltre a n ò ^ v e r alcuna affinità col defunto Prof Girolamo, né 
mai avuto 1' onora dì e s^ | | da lui conosciuto, si permette con audacia senza pari, di far 
menzione di lui nei suoi àirinunzi, ioducentìo il publico a crederaelo parante. 

Si ritenga per massima: Ohe ogni altro fiu^Jisoo j'ìc/ìi«mo rohUìvo a questa speciàìUà 
che venga inserito in questo od in altri giornalij non può riferirsi che a detestabili con-
traif^ziòni, il più dello volte dannose alla salute di chi fiduciosamente ne usasse. 

' • - - - . • 

3350 , SSraa©^^®, I?ss^ I l an« 
- i ' ' l " n 

' ' V f 4 W f l k . " i f V - - | 

H * » * ' 

Padova, Tipografìa del BaccMg^ione Corriere'VmetOf Vìa Pozzo Dipinto, N, 3830. 
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